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MONDIALI SCI 

La Kostner 
seconda 
nella libera 
• Con la discesa Ubera disputata 
ieri a Vail, e iniziata la stagione 
femminile. Ed 6 arrivata la prima 
soddisfazione per i colori azzurri. 
Ha vinto l'americana Hillary Lindh 
che ha preceduto l'italiana Isolde 
Kostner che è riuscita ad acciuffare 
la seconda piazza contro ogni pro
nostico. Anche perché nelle prove 
era andata assai male. In gara, è 
riuscita a far scivolare gli sci benis
simo. Partita con il pettorale nume
ro 30, ha aggredito la pista, è riusci
ta ad ottenere il miglior intertempo 
nella zona alta per poi perdere 
qualcosa verso la fine. Al terzo po
sto, la tedesca Katia Seizinger. » 

Oggi, intanto, vanno in scena gli 
uomini (diretta su Tmc e Raitre a 
partire dalle 9.50 e 12.50). Alberto 
Tomba non ha mai sciato sulle pi
ste di Tignes, località francese do
ve oggi partirà il campionato del 
mondo di sci con lo slalom gigan
te. «Non sono mai andato su quelle 
piste. Speriamo sia tutto regolare, 
ia qualità della neve, il tracciato. 
Certo, non chiedo favori, e logico. 
Vorrei soltanto che tutto si svolges
se al meglio, nella regolarità più as
soluta. Un dubbio? Certo, temo 
che la pista sia ncavata in una zo
na priva di alberi e, dunque, con il 
sole che potrebbe giocare brutti 
scherzi». È magro, Alberto Tomba, 
sa alla perfezione che questa do
vrebbe essere la sua stagione, i 
propositi di abbandonare tutto li 
aveva già espressi qualche tempo 
fa, al termine della passata stagio
ne. Ma non ne parla. Non farà le di
scese libere, questo è assodato. «Si 
parla tanto dello slalom gigante 
ma a me starebbe bene vincere an
che in slalom. Tornare dalla Fran
cia con un successo? Magari, sa
rebbe la maniera migliore per ini
ziare una stagione che sì presenta 
difficilissima, piena di avversari ag
guerriti. Probabilmente io vado 
meglio nello slalom ma lo sci non 
è una scienza esatta, non puoi mai 
dire di avere la vittoria in tasca fino 
a quando non l'hai ottenuta per 
davvero. Nello sci alpino tutto,ò ar> 
peso ad un filo. Basta un'inforcata 
mentre stai attaccando, per una 
questione di un centimetro e, ad
dio sogni di gloria. Anche se eri il 
più forte e già lo avevi dimostra
to...». C'è un po' di amarezza nelle 
parole di Tomba. «Sta bene, Alber
to. Fisicamente è a posto - assicu
ra Giorgio D'Urbano, il preparatore 
atletico dell'azzurro - ed è pronto 
per un grande avvio di stagione. 
Una vittoria oggi? Potrebbe anche 
darsi. In mano ha tutte le carte in 
regola».- .> „.,-> , y,. , • 

Ma dietro all'azzurro più famoso 
di tutti, ci saranno anche altri scia
tori italiani che andranno alla ricer
ca di un piazzamento degno di ri
lievo. Matteo Belfrond è il primo 
italiano ad essere chiamato in cau
sa. È il miglior gigantista azzurro. 
Lo dicono le classifiche di merito 
della passata stagione. E, anche 
lui, ha qualcosa da dire: «Mi manca 
un po' di tranquillità. La schiena 
ogni tanto fa le bizze, si blocca. So
gno una vittoria importante». La 
squadra italiana, però, non finisce 
qui: ci sono anche Koenigsrciner, 
Norman Bergamelli, Angelo Weiss, 
Fabio De Crignis e Fabrizio Tescari. 
Ma in gara non ci saranno soltanto 
gli italiani. Kietil Andre Aadmodt è 
il favorito per la Coppa. L'ha vinta 
l'anno scorso, e i tecnici norvegesi 
assicurano che lo sciatore è in con
dizioni eccezionali. «Ha vinto il 
mondiale di slalom gigante l'anno 
scorso, e pur sempre un campio
ne. Darà fastidio a Tomba, anzi 
non è detto che non riesca a bat
terlo in più di un'occasione». • • 
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TENNIS. Edberg supera Volkov, Larsson il giovane Kafelnikov: 2-0 e oggi c'è il doppio 

La Russia s'illude 
Svezia, Davis vicina 

Stefan Edberg ha battuto Volkov in cinque set J. Schwarz/Reuter-Ansa 

La Svezia ipoteca la Davis: ieri a Mosca, nella 
prima giornata della finale contro la Russia, Ed-' 
berg ha battuto Volkov, mentre Larsson ha 
avuto la meglio sul giovane Kafelnikov. Due a 
zero per gli svedesi e oggi c'è il doppio. 

DANIELE 

• MOSCA Eltsin saluta come fa 
un ciclista sul traguardo. È in ritar
do. È in ritardo quando si presenta 
sulla tribuna della Halle olimpica e 
chissà se 'lo hanno avvisato di 
quanto 6 successo finora. Probabil
mente no, nessuno deve avergli 
detto che proprio dieci secondi pri
ma del suo arrivo il prediletto Voi- •. 
kov ha gettato al vento un match 
point. Lo avesse saputo, .Eltsin > 
avrebbe aspettato. I tennisti, come 
lutti gli sportivi, toccano ferro ed 
Eltsin, lo sanno tutti, è anche un 
tennista, seppure scarsino, almeno 
a vederlo nelle riprese tv. Invece 
Boris è entrato e Volkon e uscito di 
scena. La Davis russa ha subito 
preso una brutta piega. Una piega 
svedese. 

Chissà che cosa passa nellatesta • 
di giocatori come Volkov. È risalito • 
a metà di una partita che sembrava 
ormai già chiusa, pronta per la tra
scrizione negli immensi archivi del 
tennis, poi ha preso la sua fetta di -
gloria e l'ha gettata nel cestino. Lui "/ 
dice che, vistosi perduto, quella 
condizione cosi disagevole ha sor
tito il miracoloso effetto di farlo 
uscire da quel concentrato di emo
zioni e preoccupazioni in cui era 
piombato, non appena messo pie
de nel grande casino del Centro 
Olimpico. Ma poi, di fronte alla 

OLIMI 

rabbia per il match point sprecato, 
si è come afflosciato, incapace di 
rialzare la testa. E dopo tanto cor
rere ha finito per consegnare nel 
giro di quattro minuti il match a Ed
berg. , •. • •• . J'.- -i •• 

Succedono cose del genere in 
Coppa Davis. Immaginatevi in una 
finale. Eppure raramente ci era ca-
pitato di assistere all'evento di una - sere"sembrato 
rimonta impossibile seguito dal 
nuovo ribaltone della consegna 
del match. Prima perdere, poi vin
cere, poi perdere di nuovo. Ma si 
può? Di sicuro ha nuociuto a Vol
kov il peso dell'impresa da com
piei e. Chissà quanti, tn questi ulti
mi giorni, gli sono venuti a dire che 
il futuro del tennis in Russia era sul
le loro spalle, le sue e quelle anco
ra da ragazzo di Yevgeny Kafelni
kov. Come si poteva deludere il 
gran capo tennista Boris Eltsin do
po quanto è stato capace di fare 
per avere a Mosca la finale del suo 
sport preferito? C'era, dicono, la 
concorrenza di Sanpietroburgo. 
che da queste parte continuano a 
chiamare Leningrado, ed Eltsin è 
stato costretto a far sentire tutto il 
suo peso politico e decisionale per 
venirne a capo. Che non è roba da 
poco, per chi ne conosce i modi 
spicci, le impazienze capricciose 
del suo modo di comandare. .E ' 

dunque, come si poteva perdere in 
quattro e quattr'otto? 

Volkov, a dire il vero, ci stava riu-' 
scendo benissimo. Semplicemen
te, non ne azzeccava una, la sua' 
condotta tattica era da match tra 
dilettanti, il suo braccio risultava 
marmato, insensibile a qualsiasi 
provocazione. Edberg, per domi
nare, non andava oltre la normale 
amministrazione, ben fatta, con
creta, ma certo non geniale e nem
meno impeccabile. Visto che Vol
kov, con il suo tennis sbirolo e le 
sue cadenze appisolate, non riu
sciva a rispondere se non dritto sul
la racchetta dello svedese, per que
st'ultimo era un piacere stazionare 
davanti alla rete per raccogliere la 
messe di punti. Poi, appunto, qual
cosa è cambiato. Nel terzo, Volkov 
ha tenuto duro e nel produrre quel
lo sforzo si è via via svelenito delle 
tante angoscie. Edberg gli deve e>-

in quel frangente, 
non più di quello che era, un tenni
sta normale. Cosi, vinto il tie break 
e sistemato il passante, Volkov ha 
preso il largo, ha infilato sette ga
me di seguito, ha riportato nel mat
ch anche i sedicimila compatrioti 
che l'andazzo della prima parte 

• aveva «abbioccato»sulle loro sedie. 
Sembrava il match avesse preso la 
piega giusta. Volkov già veniva ac
clamato quale nuovo eroe del ten
nis. Era in vantaggio anche nel 

1 quinto, infatti, anche se di un solo 
brak. La memesi, però, doveva an-

; cora compiersi e l'appuntamento 
non poteva che essere con il mat-

, eh point. E con Boris Eltsin. Fallito, 
quello, il russo è svanito. Edberg ha, 

- brekkato ed è filato dritto verso la 
vittoria. Ed Eltsin, da bravo diplo
matico ha pure applaudito. Stessa 

. sconfitta al quinto set è toccata al 
giovane Yevgeny Kafelnikov oppo
sto a Magnus Larsson. Due a zero 
ed oggi c'è Adoppio. 
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L'INTERVISTA. L'ex primatista mondiale di saltò in alto è ora presidente déUa federazione di atletica.« 

or Paklin, la sua «missione » nel Kirghizistan 
OAL NOSTRO INVIATO 

M A R C O V E N T I M I Q L I A 

• MONTECARLO. Manca qualche 
minuto all'inizio della cena e l'uo
mo è seduto in disparte dietro un 
grande tavolo circolare. Sotto i suoi 
occhi, gli invitati al Gala dell'atleti
ca '94 si aggirano nel salone da 
pranzo del lussuoso Hotel Loews. . 
Ma ad un tratto egli stesso diventa 
oggetto di uno sguardo: «Lo sai chi 
è quello che se ne sta 11 da solo?», 
domanda un convitato al suo vici
no. «Non lo sai, eh? Allora te lo di
co io: è uno che è stato primatista 
del mondo e adesso fa il presiden
te di una federazione...». 

Igor Paklin continua a frugare la 
sala in attesa di una portata. Strano 
destino quello di questo lunghissi
mo trentenne dal volto inespressi
vo: solitario alle feste, solitano per
sino nel momento più bello della 
sua carriera sportiva. Aveva appe
na saltato 2 metri e 41 nello stadio 
di Kobe. durante le Universiadi '85, 
quando i giapponesi invece di ce
lebrare il suo record mondiale del
l'alto pensarono bene di spegnere 
le luci per farlo desistere dal conti
nuare. Uno strano destino per uno 
strano personaggio. Paklin e un 
giovane dirigente che cerca di dare 
un futuro all'atletica del Kirghizi

stan, ma è anche un vecchio salta
tore che si diletta ancora sulla pe
dana. 

Paklin, che cosa ricorda del 
giorno del record? 

Fu una serata particolare, di quel
le in cui ti senti di poter fare qual
siasi cosa. Peccato che i giappo
nesi riuscirono a rovinarmela. 
Avevo chiesto di provare a 2,43 
ma loro niente, spensero tutto 
perché poco dopo doveva iniziare 
la cerimonia di chiusura. ' ' • 

Da quel momento, però, di lei si 
è parlato sempre meno... 

lo non ho mai mollato l'atletica -
ho anche partecipato alle Olim
piadi di Seul e Barcellona -, ma so
no stato vittima di una lunga serie 
di infortuni che non mi hanno 
consentito di tornare ai livelli 
dell'85. • 

Nel frattempo sono cambiate 
molte cose, ad esemplo non c'è 
più l'Unione Sovietica. 

Quando ò scomparsa l'Urss noi at
leti abbiamo potuto scegliere la 
nazione con la quale gareggiare, 
o la Russia o il Paese di nascita. In 
molti hanno scelto la prima possi
bilità, io invece ho preferito torna

re a casa. In Kirghizistan c'è molto 
da fare per lo sport. 

Qual è il suo giudizio sulla disso
luzione del sistema sportivo del-
l'Urss? 

Non è facile rispondere. Sicura
mente ci sono stati dei vantaggi 
economici per gli atleti di vertice, ' 
ognuno ha potuto guadagnare dei . 
soldi per la sua attività. Però il si
stema sovietico consentiva a molti 
giovani di avvicinarsi allo sport, 
proprio la cosa che adesso è dive
nuta difficilissima in molte delle 
nuove repubbliche, Kirghizistan 
compreso. 

Proprio quest'anno lei è stato 
nominato presidente della Fede-
ratletica Wrghlza. Un fatto assai 
strano per un atleta ancora In 
attività... 

Se ho accettato è perché mi sono 
reso conto che non basta la mia 
immagine di campione per smuo
vere le cose. In Kirghizistan l'atleti
ca manca di troppe cose, innanzi
tutto c'è bisogno di allenatori che 
portino i ragazzi sulla pista. • 

Ha Intenzione di chiedere aiuto 
alla laaf? 

Certamente. Del resto è stata la 
stessa Federazione intemazionale 
a dichiarare che intende aiutare i 

Morceli e la Jolner-Kersee 
eletti a Montecarlo atleti dell'anno 
Noureddine Morceli e Jackle Joyner-Keraee: il mezzofondista algerino e 
l'eptathleta-lunghlsta statunitense sono I due atleti dell'anno. La 
consacrazione, dopo una votazione effettuata dagli addetti al lavori 
dell'atletica leggera, è avvenuta tori sera a Montecarlo. Morceli, -
quest'anno capace di stabilire II nuovo record del mondo del 3000 metri 
proprio nel meeting del Principato di Monaco, ha preceduto con 3 2 0 3 " 
punti il cubano JavlerSotomayor (2.721) e l'ucraino SergeyBubka -- • 
(0.982). Successo netto anche per la Joyner-Keraee, vincitrice nel '94 delv 

Grand prix laaf. L'olimpionica (3.067 punti) ha battuto la russa Irina 
Prtvalova (2.356) e l'irlandese Sonia O'Sulllvan (2320). Prima del Gala si 
è svolta una conferenza stampa del presidente della laaf. Primo NebieJo, 
in cui si è parlato anche delle recenti vicende doping che hanno coinvolto 
sportivi cinesi. «Non ho elementi • ha dichiarato NeMolo - per valutare le 
responsabilità nel caso delle nuotatrici cinesi. Posso però dire che 
qualora nel mondo dell'atletica emergessero prove su una 
programmazione a livello nazionale del doping, allora la laaf sarebbe 
Inflessibile». CM.V. 

nuovi Paesi dell'est, lo voglio chie
dere essenzialmente due cose: un 
aiuto economico e assistenza per 
la formazione culturale dei tecni
ci. ' •' 

Continuerà ancora a saltare? Gi
rare Il mondo con la ventiquat
trore e le scarpe chiodate può 
diventare stressante... , -, ... 

So bene che non riuscirò più a tor

nare su livelli d'eccellenza, sia per 
l'età che per il logoramento fisico. 
Però non voglio smettere per un 
impegno che ho assunto con me 
stesso. La mia speranza è quella 
di poter lasciare l'agonismo nel 
giorno in cui un giovane del Kir
ghizistan sarà pronto a prendere il 
posto di Igor Paklin nel salto in al
to internazionale. 

Pescante: «La tv 
distorce 
le ragioni sportive» 
Il presidente del Coni Mano Pe
scante è intervenuto ieri alle cele
brazioni dei 125 anni della Federa
zione ginnastica in Italia e ha recri
minato sugli spazi che a questo 
sport vengono concessi sul video. 
«La ginnastica in tv si vede solo 
ogni 4 anni in occasione delle ». 
Olimpìadi - ha osservato -, La tv 
opera distorsioni della proposta 
sportiva per cui al sabato e alla do
menica tengono banco sempre gli 
•stessi sport. E i giovani nelle loro 
scelte sportive si fanno molto in
fluenzare dai mass media. Ai ra-
-gazzf piacciono gli sport telegenici 
e di aggregazione. Chiaro che pre-
fenscono, calcio, basket e pallavo
lo e lo stesso football amencano a 
discipline individuali faticose e im
pegnative. Di qui il calo di tesserati 
che si registra per esempio in gin
nastica, lotta e atletica. In ogni ca
so, dovrebbe essere in primis la 
scuola a condurre un'azione di al
fabetizzazione di cultura sportiva 
che invece manca del tutto». 

Nuoto: in Cina 
niente 
Coppa del Mondo 

La Cina, alla prese con problemi di 
doping riguardanti soprattutto il 
settore nuoto, ha deciso di annul
lare la tappa della Coppa del Mon
do in piscina di 25 metri in pro
gramma a Pechino il 7 e l'S gen
naio prossimi. Giovedì la fedemuo-
to tedesca aveva annunciato che 
avrebbe comunque boicottato il 
meeting di Pechino come protesta 
per i sospetti di doping che grava
no sulla squadra cinese. 

Taffarel nel '95 
giocherà 
in Giappone 

IL portiere brasiliano della Reggia
na Taifarel sta per accordarsi con il 
club giapponese Cerrezo Osaka e < 
pertanto nella prossima stagione • 
giocherà nella prima divisione nip
ponica. Taffarel. grande protagoni
sta della finaje.rn.ondiale. vinta.ai Ri
gori ^akBras1Ì^$uJJ'ltalia,.tat^ri-
fermatoria-tjattauva. «Ci sonavape 
cose da definire, tra cui lo stipen
dio, ma sono fiducioso. Entro due 
settimane dovrei firmare il contrat
to». . , - . , ! " , „ . , 

Vólley&Basket 
Oggi due -,' 
anticipi tv 
Oggi pomeriggio si svolgeranno 
due anticipi del campionato di se
rie Al per permettere alla Rai di 
trasmettere in diretta le immagini 
nel pomeriggio televisivo di Raitre. 
A Treviso, nel volley, ci sarà il mat-

.ch fra ie formazioni più forti del 
campionato: Benerton e Daytona 
Las Modena. Tutto esaurito, proba
bile ilnuovo record d'incasso (ore 
15.30). Due ore più tardi, andran
no in onda le immagini di Pfizer 
Reggio Calabria-Benetton Treviso 
del torneo di pallacanestro. 

Pallanuoto 
In Coppa Len 
Florentiaok 

Nella prima partita del raggruppa
mento di qualificazione di Coppa 
Len di pallanuoto in corso di svol
gimento a Budapest, la Florentia 
ha battuto con il netto punteggio di 
12 a 6 i tedeschi dell'Hannover. 
Questi i migliori marcatori dell'in
contro: Potulnyickij (3 gol). Lonzi 
e Sottani (2). Questi i parziali dei 
quattro tempi: 2-2.5-3,2-1.3-0. 


